
● L’Istat certifica il crollo
nel 2012 ● Intanto il debito
pubblico sfonda la soglia
dei duemila miliardi
● Settore auto nel baratro
con un calo del 14%

L’industria va sempre peggio: -7,6%

EBerlusconisilenziaRuby

La crisi industriale ha il volto dei mina-
tori del Sulcis e degli operai di Taranto,
ma ha i numeri impietosi dell’Istat: no-
vembre nero. Peggio di ottobre, e so-
prattutto molto peggio dell’anno pri-
ma. Già nel 2010 il reddito delle impre-
se era calato dell’8,8%, provocando un
crollo del gettito Ires e Irap. Ma i conti
pubblici restano pesanti.
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Bersani sfida il premier: «Patto per le riforme del Paese. L’austerità? Insieme alla crescita»

U:JodieFoster
tigredi Hollywood
Crespipag.20

INTERVISTAAD’ALEMA

«Il Prof rinunci
all’antipolitica»

 FANTOZZI APAG.2-3

● I rapporti di forza vanno ormai visti
in un’ottica europea ● Solo in Italia esiste
ancora una prevenzione verso la sinistra

LELISTE DELPDL

Pieno di impresentabili
Lazio, rispunta Storace

C’è qualcosa di surreale e
insieme di tragico
nell’impacciato balletto
condotto da Silvio Berlusconi e
Roberto Maroni attorno alla
loro ritrovata alleanza. C’è
qualcosa di inquietante,
soprattutto, nell’elenco di
provvedimenti con cui Maroni
vorrebbe tornare a far sognare
i lombardi, o almeno a farli
riaddormentare alla svelta,
dopo il brusco risveglio del
2011.  SEGUEAPAG. 3

Se torna l’asse
del default

Il premier attacca frontalmente Berlu-
sconi: un «pifferaio magico, non più
credibile né creduto in Europa». Inter-
vista del segretario Pd al Washington
Post: «Pronti a una collaborazione con
Monti per la ricostruzione dell’Italia».
 ANDRIOLOZEGARELLIA PAG.4-6

IBeatles?
Marzianipure
perPasolini
Rosapag. 19
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Mi disse: non
ero un burattino

PROSPEROGALLINARI

Muore il carceriere di Moro

La verità è che
nonostante il colossale
fallimento della loro
politica economica,
i responsabili di quel
tracollo sono ancora
ai loro posti e rifiutano di
imparare la lezione

PaulKrugman

CINQUESTELLE

Smuraglia:
«Grillo dica
se riconosce
l’antifascismo»

Il mito della società civile è
comune a tutti i populismi, di
destra e di sinistra, che nell’ideale
di un «popolo» astratto cercano
l’affrancamento dalle fatiche e
dai vincoli della democrazia
rappresentativa. Nella
mitizzazione della società civile,
però, c’è un altro aspetto che è
bene evidenziare, perché esso è
presente anche nella versione che
ne dà Monti. SEGUEA PAG. 9

Chi mitizza
la società civile

● Un’altra spina per
Ingroia: Agnoletto attacca
Di Pietro CIARNELLI JOPPAG. 8-9

Monti scopre che il Cav è cialtrone

 FUSANI APAG. 2

Prospero Gallinari è morto ieri a 62 anni
colpito da una crisi cardiaca nella sua au-
tomobile. Ne aveva 27 quando partecipò
all’agguato di Via Fani. Fu per 55 giorni
il carceriere di Aldo Moro nel covo di Via
Montalcini e venne a lungo ritenuto l’uo-
mo che uccise il presidente della Dc.
 PIVETTA APAG. 11

Pubblichiamo il “capitolo aggiuntivo” di «Controcorren-
te», il libro-intervista di Peppino Caldarola a Massimo
D’Alema. «L’Italia ha bisogno di una fase nuova dopo il
governo Monti. Senza chiarezza il centro rischia di favori-
re la destra».  APAG.7

ILCOMMENTO

PAOLOBONARETTI

● L’ex brigatista colto
da malore in auto davanti
alla casa di Reggio Emilia

NODEIGIUDICI ALL’OSTRUZIONISMO. SENTENZAENTROFEBBRAIO

L’INCHIESTA

Basta arance:
a Rosarno
la mafia
cambia frutta

Lepietre
della
memoria
Brunellipag. 17

● Nuove coltivazioni ma
stesso sfruttamento della
manodopera URSINI APAG. 10

Ci risiamo. Come ogni mese la
comunicazione Istat sui dati
della produzione industriale ci
riporta alla realtà. Purtroppo ad
una brutta realtà, sempre
peggiore. La dinamica negativa
si è aggravata fino ad una
diminuzione del 7% su base
annua.  SEGUEA PAG. 12

Se il nemico
è il lavoro
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